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Prot.4345 del 13/05/2020 

ORD.N.107 
 

OGGETTO: DIVIETO UTILIZZO DELL’ACQUA POTABILE PER USI IMPROPRI 

E NON STRETTAMENTE DOMESTICI 

 

IL SINDACO 

 

Premesso che al fine di evitare disservizi e irregolarità nel relativo approvvigionamento, 

si rende necessario assicurare il corretto uso dell'acqua potabile erogata dalla rete di 

distribuzione, adottando particolari avvertenze finalizzate ad evitare qualsiasi uso 

improprio (quale a titolo esemplificativo innaffiamento giardini, lavaggio auto, 

pavimentazioni esterne, riempimento vasche, piscine), confidando nella collaborazione 

della popolazione utente per un utilizzo più razionale della risorsa idrica; 

 

Considerato, altresì, l'oggettivo aggravamento della crisi idrica registrato nell’ultimo 

periodo, caratterizzato dall’emergenza sanitaria da COVID-19 e dall’aumento delle 

temperature, che ha comportato disagi in alcune zone del Paese e che potrebbe generare 

problemi di carattere igienico sanitario; 

 

Ravvisata la necessità di regolare il consumo dell'acqua potabile della rete idrica 

dell'intero territorio, al fine di garantire una soddisfacente erogazione a tutte le utenze 

del Paese; 

 

Ricordato che la tutela della risorsa idrica per il consumo umano rappresenta un 

obiettivo prioritario ed imprescindibile, sicché si rende necessario intervenire al fine di 

impedire abusi di qualsiasi genere ed assicurare, per quanto possibile, il minimo 

indispensabile di acqua per usi potabili domestici della popolazione; 

 

Visto l’art. 50, comma V°, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 concernente 

il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, che conferisce al Sindaco 

la potestà di emettere provvedimenti contingibili ed urgenti, al fine di contrastare le 

emergenze in materia di igiene e sanità; 

 

Vista la Legge 24 novembre 1981, n. 689; 

 

ORDINA 

 

E’ vietato in tutto il territorio comunale, con decorrenza immediata e fino a nuova 

disposizione, l’utilizzo dell’acqua potabile per usi diversi da quello alimentare ed 

igienicosanitario, ed in particolare per il lavaggio degli autoveicoli con sistemi 

domestici, per il lavaggio di spazi ed aree pubbliche e/o private, per l’irrigazione ed 

annaffiamento di orti e giardini, riempimento di vasche e piscine, nonché per ogni altro 

uso improprio che comporti prelievi anomali dalla rete; 

 

INVITA 

 



 

 

 

 

 

 

Pertanto la cittadinanza a collaborare facendo un uso corretto e responsabile dell’acqua 

potabile al fine di garantire la regolarità dell’erogazione 

 

AVVISA 

 

Che tutti gli altri usi impropri saranno perseguiti per legge e che ai contravventori della 

presente ordinanza verranno comminate le sanzioni amministrative nella misura da €. 

25,00 a €. 500,00 per ogni violazione accertata ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 

267/2000; 

 

DISPONE ALTRESI’ CHE 

 

1. la verifica dell'osservanza della presente ordinanza sia effettuata dalla Polizia 

Municipale e dalle Forze dell’Ordine; 

 

2. la presente ordinanza sia affissa all’Albo Pretorio informatico per tutta la durata 

di validità della medesima e pubblicata nell'apposita sezione 

dell'Amministrazione trasparente; 
 

3. la presente ordinanza sia comunicata: 

 

Alla Polizia Municipale; 

 

Catanzaro; 

 

Stazione dei Carabinieri di Simeri Crichi. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso, entro il termine di 60 giorni dalla 

pubblicazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero in via alternativa, 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da proporre entro 120 giorni dalla 

data di pubblicazione. 

 

Dalla Residenza Municipale 13/5/2020 

  

         IL SINDACO 
           (Avv. Pietro MANCUSO) 

         Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del Testo Unico 

D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 ed del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82 e norme 

collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa". 

 


